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Il progetto, denominato < =

•

Identificativo dell9impianto              

–

•

–

–

•

–

mailto:gt.8srl@legalmail.it
mailto:l.marchesani@engreendeal.com


         

•

Regionale Geologi dell9UMBRIA

•

–

–

su un9area 

mailto:alfonso.russi59@gmail.com
mailto:p.debonis@engreendeal.com


         

Il progetto in esame è in linea con quanto previsto dal: <Pacchetto per l9energia pulita (Clean Energy 
Package)= presentato dalla Commissione europea nel novembre 2016 contenente gli obiettivi al 

emanato dal Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell9ambiente e della 

Il progetto sarà eseguito in regime <agrivoltaico= che produce energia elettrica <zero emissione= da 
fonti rinnovabili attraverso un sistema integrato con l9attività agricola   garantendo un modello eco

La tecnologia impiantistica prevede l9installazione di moduli fotovoltaici bifacciali che saranno 

L9indice di copertura del suolo è contenuto nell9ordine del 

I terreni non occupati dalle strutture dell9impianto continueranno ad essere adibiti ad uso agricolo 

L9impianto fotovoltaico sarà connesso in antenna a 36 kV alla sottostazione elettrica della RTN 

All9interno del campo solare, prima di effettuare la posa dei pannelli mediante infissione dei pali dei 

verranno comunque impiegati sempre all9interno 
dell9area dell9impianto. Non saranno effettuati movimenti di terreno profondi, ed eventuali trasporti 

Le aree interessate dall9intervento sono idonee all9installazione dei tracker e la caratterizzazione 
delle pendenze delle aree riporta valori compatibili con le tolleranze ammesse dall9installazione delle 

Non saranno modificate le eventuali linee di impluvio presenti all9interno delle aree.
Le aree scelte per l9installazione del Progetto Fotovoltaico sono interamente contenute all9interno 



         

dell9impianto. 
Non è previsto lo stoccaggio, il trasporto, l9utilizzo, la movimentazione o la produzione di sostanze e 
materiali nocivi. La realizzazione e la gestione dell9impianto agrivoltaico non richiede né genera 

legata alle sole operazioni di manutenzione dell9impianto. 
In fase di dismissione le componenti dell9impianto verranno avviate principalmente a centri di 

L9adozione per il campo agrivoltaico del sistema di fondazioni costituito da pali in acciaio infissi al 

L9impianto agrivoltaico è privo di scarichi sul suolo e nelle acque, pertanto non sussistono rischi di 

i suoi allegati, nel rispetto delle Linee Guida <Disciplina del procedimento unico di autorizzazione alla 
realizzazione ed all9esercizio di impianti di prod
rinnovabili= approvate con DGR 28 dicembre 2010, n. 3029. 

41°19'16.01= 15°32'12.80=



         

L9impianto in oggetto può essere definito <agrivoltaico= in quanto si tratta 
à̀ à̀

dell9impianto

dell9impianto



         

identifica l9area di intervento in zona E Agricola

La STMG emessa da TERNA prevede che l9impianto agrivoltaico oggetto della presente relazione 

0 kV < =, che è previsto nel comune di 
à ad un9altitudine 

•



         

•

•

•

•

• nel Comune di Castelluccio dei sauri fino all9accesso 

L9area presa in considerazione nel presente progetto ricade nei territori comunali di Ascoli Satriano 
(dove ricade l9intero impianto) e Castelluccio dei Sauri (dove è posta la nuova SE) in provincia di 

baricentro dell9impianto, entro il quale si intende realizzare il parco agri

i 220 m e poco più di 120 m sul l. m., in un9area pari a circa 

L9impianto è suddiviso in n. 
ha circa. L9area interessata dall9impianto è tagliata dalla 



         



         



         

150 Kv <
= (da realizzare)



         



         



         

Destinazione d9uso
L9area oggetto dell9intervento ha una destinazione d9uso agricolo, come da 

L9impianto agrivoltaico e le opere connesse ricadono sulle seguenti particella catastali:



         

verso un9economia globale a impatto climatico zero entro il 2050. 

à̀

dell9ambiente è Costituzione italiana: l9art. 
à̀

L9Italia ha ratificato l9 l911 novembre 2016. L9UE ha presentato in maniera congiunta 

rispetto al 1990, coerentemente con quanto era stabilito nel <Quadro Clima Energia 2030=. 

è



         

I Piani Nazionali Integrati per l9Energia e il Clima (PNIEC) 

le misure dei singoli Paesi ai fini del raggiungimento degli obiettivi europei. Anche l9Italia nel 

ù̀ spinte in accordo con i nuovi target posti dall9Unione Europea: una percentuale di 

ù̀

Nel gennaio 2021, l9allora Ministero dell9ambiente e della tutela del territorio e del mare, ha 

di <neutralità climatica=, nella quale le residue emissioni di gas a effetto serra sono compensate dagli 

• è
obbiettivi previsti dal PNIEC al 2030, e <trascinando= fino al 2050 le sue azioni di 

•
ù à̀

à̀ è̀

à̀

ù̀ è previsto per la missione 8Rivoluzione verde 
à̀ ù̀

Il Comitato Interministeriale per la Transizione Ecologica ha approvato l98 marzo 2022 il 
ai sensi dell9art. 57 bis del Decreto Legislativo 152/2006 al fine di assicurare il 



         

Dopo l9approvazione definitiva del Piano per la transizione ecologica da parte del MITE il 30/05/2022 

•

• à

• à̀ dell9aria; 

•

•

• à̀

•

• promozione dell’economia circolare, della bioeconomia e dell’agricoltura sostenibile. 

Il Piano Nazionale Integrato per l9Energia e il Clima 2030 (PNIEC) è lo strumento fondamentale per 

Il Piano si struttura in cinque linee d9intervento, che si svilupperanno in maniera integrata: dalla 
decarbonizzazione all9efficienza e sicurezza energetica, passando attraverso lo sviluppo del mercato 
interno dell9energia, della ricerca, dell9innovazione 

Con il Piano Nazionale Integrato per l9Energia e il Clima vengono stabiliti gli obiettivi nazionali al 2030 
sull9efficienza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, nonché gli 

interconnessioni, mercato unico dell9energia e 

<L’obiettivo dell’Italia è quello di contribuire in maniera decisiva alla realizzazione di un importante 
cambiamento nella politica energetica e ambientale dell’Unione europea, attraverso l’individuazione 

=.

• fra quelli inseriti nell9Allegato II alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 
<Impianti 



         

MW=. 

• Tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato per l9Energia e il Clima 

è stato predisposto per la presentazione presso il Ministero dell9Ambiente e della 
–

valutazione VIA e VAS, dell9Istanza di Valutazione di Impatto Ambien dell9art. 23

Lavoro e l9Innovazione – –
70100 Bari dell9istanza di Autorizzazione Unica (AU) 

dell9art. 12 del D. Lgs. 387/2003 Approvazione delle <Istruzioni 
tecniche per la informatizzazione della documentazione a corredo dell9Autorizzazione Unica= e delle 
<Linee Guida Procedura Telematica=. 

La presente relazione descrive l9impianto e le sue componenti, ne riporta le caratteristiche con 
l9analisi della producibilità

à
manutenzione, di esercizio e di dismissione, riporta l9analisi delle possibili ricadute sociali, 

In tale scenario l9impianto agrivoltaico di progetto < = con la sua produzione netta attesa 

energetici e climatici del Paese. In sintesi l9intervento proposto:

•
l’impianto fotovoltaico in oggetto realizzato in area agricola può 

essere definito <agrivoltaico =

• non appartiene alla categoria di <impianti agrivoltaici avanzati= e non ha accesso agli incentivi 



         

•
à à

• è finalizzato alla realizzazione di un9opera infrastrutturale, non incentivato;
• è
•
•
•
•
• è
• è
• comporta l9esecuzione di opere edili di dimensioni modeste che non determinano in alcun 

Considerando l'energia stimata come produzione del primo anno dell9impianto di produzione da 

Un utile indicatore per definire il risparmio di combustibile derivante dall9utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili è il fattore di conversione dell9energia elettrica in energia primaria [TEP/MWh].

realizzazione di 1 MWh di energia, ovvero le TEP risparmiate con l9adozione di tecnologie 

−

Fattore di conversione dell’energia elettrica in energia primaria [TEP/MWh]

https://it.wikipedia.org/wiki/Autorit%C3%A0_per_l%27energia_elettrica_e_il_gas


         

L9impianto fotovoltaico consente la riduzione di emissioni in atmosfera delle sostanze che hanno 
contribuiscono all9effetto serra.

L’energia 

Nell9ambito della produzione d9energia pulita, si sta affermando in maniera 
la conversione fotovoltaica, ovvero la tecnologia che permette di convertire l9energia presente nella 

Per energia solare si intende l9energia, termica o elettrica, prodotta sfruttando direttamente 
l9energia irradiata dal Sole

tranquillamente tutta l9energia usata nel mondo, ma nel suo complesso è poco sfruttabile a causa 
dell9atmosfera che ne attenua l9entità, ed è per questo che servono are

L9energia solare però non raggiunge la superficie terrestre in maniera costante, la sua quantità varia 
durante il giorno, da stagione a stagione e dipende dalla nuvolosità, dall9angolo di incidenza e dalla 



         

•
•
•
•
•
•

I benefici ambientali ottenibili dall9adozione di sistemi fotovoltaici sono proporzionali alla quantità 

all9effetto serra e risparmio sul combustibile fossile, argomento già trattato in Premessa nel 
paragrafo <Attenzione per l9Ambiente=, in cui sono stati stima
questi gas nell9arco di vita dell9impianto, circa 30 anni.

Altri benefici imputabili al fotovoltaico sono: la riduzione della dipendenza dall9estero, la capillarità 

Quindi si può affermare che un incremento dell9utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili per la 

Il principio che sta alla base di questi impianti è l9effetto fotovoltaico, che si basa sulle proprietà di 

itivo in grado di convertire l9energia solare è propriamente



         

L9impianto di generazione di energia elettrica da fonte fotovoltaica è tipicamente molto vasto, 
poiché l9energia viene generata da ogni modulo fotovoltaico. Compito dei collegamenti elettrici è 
convogliare tutta l9energia prodotta in un solo punto. Di segu
dell9impianto fotovoltaico:

L9impianto FV ha la capacità di generare energia elettrica dai Moduli FV: ogni singolo Modulo FV 
trasforma l9irraggiamento solare in energia elettrica, generata in forma di corrente continua.

grado di massimizzare l9irraggiamento dal quale è investito il pannello lungo l9arco dell9intera 
a <stringa= di moduli.

L9energia prodotta dai moduli FV è raggruppata tramite collegamenti in cavo CC e successivamente 
immessa negli inverter distribuiti (o di stringa) che sono in grado di trasformare l9energia elettrica 

assa Tensione (BT). L9energia disponibile in 

L9energia disponibile in corrente alternata viene convogliata alla cabina di consegna, dove verrà 
raggruppata e resa disponibile alle linee a 36kV di connessione dell9impianto FV con la sezione a 
36kV dell9ampliamento della Sottostazione di Terna per l9imm



         

l9occupazione di suolo e l9utilizzo di risorse naturali.

Gli impianti fotovoltaici sono sistemi in grado di captare e trasformare l9energia solare in energia 
connected): l9energia viene 

che captano l9energia solare, la trasformano in energia elettrica, sino a renderla disponibile 
all9utilizzazione da parte dell9utenza.

percentuale tra l9energia captata e trasformata in elettricità, rispetto all9energia totale incidente sul 

L9efficienza dei pannelli fotovoltaici è proporzionale al rapporto tra watt erogati e superficie 

grado di massimizzare l9irraggiamento dal quale è investito il pannello lungo l9arco dell9intera 

comandate a seconda della latitudine del sito di installazione, modificano l9inclinazione dei pannelli 
durante l9intera giornata per far sì che questi si tro
all9incidenza dei raggi solari.



         

Gli inseguitori monoassiali sono montati lungo l9asse nord

A parità di potenza installata, e rispetto alla configurazione fissa classica, l9inseguimento monoassiale 
garantisce maggiore producibilità dell9impianto, ma richiede spazi di installazione notevolmente 

Per l9impianto in progetto si è optato per una tecnologia ad inseguimento monoassiale, che 

una producibilità superiore di almeno il 25% durante l9anno.

Tale soluzione permette di ottimizzare l9occupazione di territorio massimizzando al contempo la 

L9inclinazione e l9orientamento dei moduli sono stati scelti per ottimizzare la radiazione solare 

raccolta di energia nell9arco dell9anno unitamente ad una ridotta superficie di esposizione al vento 

l9ombra della fila antistante non interessi la fila contigua per inclinazione del sole sull9orizzonte pari 
del solstizio d9inverno nella particolare località. 

α = 90° –

Per una località situata alla latitudine di 41,80° Nord, l9angolo limite α è pari a 24,93°; 

α

CRITERI PROGETTUALI DELL’IMPIANTO AGRIVOLTAICO

Il progetto dell9impianto agrivoltaico < = è la sintesi del lavoro di un

collaborato per l9ottimizzazione delle soluzioni tecniche e di producibilità
e per la compatibilità dell9area di intervento con l9agricoltura e il territorio, al fine di non alterarne 

à

à à



         

Infatti, l9articolo 31 del D.L. 77/2021, come convertito con la L. 108/2021, anche definita 

<adottino soluzioni integrative innovative con 

c c
do l’applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione=.

sensi della su citata legge, gli impianti devono essere dotati di <sistemi di monitoraggio che 
di verificare l9impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività

à à delle aziende agricole interessate.= 

La realizzazione dell9impianto agrivoltaico non prevede alcun movimento terra che 
comporterebbe un9alterazione della morfologia attuale del sito. 

à

battipalo al fine di evitare la realizzazione di fondazioni e l9artificializzazione eccessiva del 

L9altezza dei moduli da terra in posizione orizzontale è di circa 2,50 m al mozzo, mentre alla 
massima inclinazione (55°) i moduli hanno un9altezza minima di 



         

G prevista l9installazione di stazioni meteorologiche disposte in vari punti (all9interno del 
campo sia fra le file di pannelli che all9esterno) per la raccolta e il confronto dei dati e degli 

onali dell9impianto stesso. 
L9elaborazione dei à di valutare l9incidenza delle strutture FV sulle 

à elettrica dell9impianto fotovoltaico di lunga durata anche per 

La predisposizione delle cabine di trasformazione all9interno dei campi è
à

I suoli interessati all9installazione dell9impianto fotovoltaico sono stati scelti in prossimità
à à à

Per mitigare la percepibilità visiva dell9impianto dai principali punti di vista e per migliorarne 
l9inserimento ambientale e paesaggistico nel contesto di appartenenza, si prevede un 

dell9impianto esternamente alle recinzioni. Al fine di garantire il corretto inserimento delle 

l9agroecosistema d9inserimento, evitando di creare un <effetto barriera= e contribuendo a 

In corrispondenza dei lati dell9impianto di maggior intervisibilità rispetto al contesto 

di olivi e mandorli a sesto superintensivo, all9interno di una fascia larga 5 m. Nelle restanti 

sempreverde all9interno di una fascia 



         

collegamento dell9impianto fotovoltaico con la RTN sono realizzati con cavidotti interrati a 
à

Distanza dai confini stradali: Ai sensi dell9
< =) <Fuori dai 

•

•

• =.

infrastrutture energetiche necessarie, che consentano di coniugare l9esigenza di rispetto 
dell9ambiente e del territorio con quella di raggiungimento degli obiett

è quella di realizzare impianti <agrivoltaici=, ovvero impianti 
à à

DIPARTIMENTO PER L9ENERGIA, e composto da: 

•

•



         

• –

•

l’impianto fotovoltaico 
in oggetto realizzato in area agricola può essere definito <agrivoltaico=

Non appartiene alla categoria di <impianti agrivoltaici avanzati= e non ha accesso agli incentivi statali 

B.1 <Continuitc dell’attivitc agricola=,
D.2 Monitoraggio della continuità dell9attività agricola.

Il primo obiettivo nella progettazione dell9impianto agrivoltaico è senz9altro quello di creare le 
condizioni necessarie per non compromettere la continuità dell9attività agricola e pastorale, 

A.1 Superficie minima per l’attivitc agricola 

legge 77/2021, è la continuità dell9attività agricola, atteso che la norma circoscrive le 

Tale condizione si verifica laddove l9area oggetto di intervento è adibita, per tutta la vita tecnica 
dell9impianto agrivoltaico, alle coltivazioni agricole, alla floricoltura o al pascolo di bestiame, in una 

al concetto di <continuità= dell9attività se confrontata 
con quella precedente all9installazione (caratteristica richiesta anche dal DL 77/2021). 



         

sistema agrivoltaico, Stot) che almeno il 70% della superficie sia destinata all9attività agricola, nel 

Sagricola g 0,7 Stot

garantire la continuità dell9attività agricola: tale requisito può essere declinato in termini di "densità" 
<porosità=.

Per valutare la densità dell9applicazione fotovoltaica rispetto al terreno di installazione è possibile 

la circolazione d9aria, risulta una percentuale di superficie occupata dai moduli pari a circa il 50%. 

L9evoluzione tecnologica ha reso disponibili moduli fino a 350

Al fine di non limitare l9adozione di soluzioni particolarmente innovative ed efficienti si ritiene 

LAOR f 40%

Per l9esecuzione dei calcoli si è proceduto a calcolare per l9area complessiva:



         

g 0,7 S

A.2) LAOR f 40%.

Il sistema agrivoltaico è gestito, nel corso della vita tecnica dell9impianto, in maniera da garantire la 

B.1) la continuità dell9attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell9intervento; 



         

B.2) la producibilità elettrica dell9impianto agrivoltaico, rispetto ad un impianto standard e il 

Per verificare il rispetto del requisito B.1, l9impianto dovrà inoltre dotarsi di un sistema per il 
monitoraggio dell9attività agricola rispettando, in parte, le specifiche indicate al requisito D. 

B.1 Continuitc dell’attivitc agricola 

Gli elementi da valutare nel corso dell9esercizio dell9impianto, volti a comprovare la continuità 
dell9attività agricola, sono: 

L’esistenza e la resa della coltivazione Al fine di valutare statisticamente gli effetti dell9attività 

valutato tramite il valore della produzione agricola prevista sull9area destinata al 
sistema agrivoltaico negli anni solari successivi all9entrata in esercizio del sistema stesso 
espressa in €/ha o €/UBA (Unità di
produzione agricola registrata sull9area destinata al sistema agrivoltaico negli anni solari 
antecedenti, a parità di indirizzo produttivo. In assenza di produzione agricola sull9area negli 

produzione agricola nella zona geografica oggetto dell9installazione.

che permetterebbe di produrre una stima della produzione sul terreno sotteso all9impianto; 

Il mantenimento dell’indirizzo produttivo.
aziendale, andrebbe rispettato il mantenimento dell9indirizzo produttivo o, eventualmente, il 

standard sono predisposti nell9ambito della Indagine RICA per tutte le aziende contabilizzate. 

cerealicoli. Per l9im



         

confronto fra l9ordinamento attualmente praticato e quello proposto in fase prog

c̀

à̀
in GWh/ha/anno), non dovrebbe essere inferiore al 60 % di quest9ultima: ����ÿ� g 0,6 ; ��Āā����ÿ�



         

vita tecnica dell9impianto. 

L9attività di monitoraggio è quindi utile sia alla verifica dei parametri fondamentali, quali la continuità 
dell9attività agricola sull9area sottostante gli impianti, sia di parametri volti a rilevare effetti sui 

Gli esiti dell9attività di monitoraggio, con specifico riferimento alle misure di promozione degli 

l9efficacia delle misure stesse. 

D.2) la continuità dell9attività agricola, ovvero: l9impatto sulle colture, la produttività 

D.2 Continuitc dell’attivitc agricola



         

Nel corso della vita dell9impianto, saranno monitorati i dati relativi alle produzioni agricole di tutte 
le coltivazioni ad ettaro. Sarà in seguito eseguito un controllo fra la resa ottenuta all9interno del 

dell9anno

dell9impianto
l9inserimento dei dati geometrici ed elettrici dell9impianto, geolocalizzando il sito per i dati 

Da tale report si evince che la producibilità attesa media annua dell9impianto è pari a 

nell9elaborato 

����ÿ� g 0,6 ; ��Āā����ÿ�



         

in relazione alla determinazione degli <impatti 
chiave=, nonché per la stima degli aspetti qualitativi e quantitativi in gioco. 

quantitativa è stato impostato sul <controllo attivo=, per 

dell9impianto in oggetto sul sistema paesistico

Per l9analisi e la descrizione delle componenti ambientali si è fatto riferimento a quelle 

e redigendo le relative cartografie tematiche. Nell9analisi si è posta particolare attenzione a 

vulnerabilità e del degrado ambientale presenti o indotti dall9intervento in progetto, riconoscendo 



         

Vincoli, tutele e limitazioni d9uso del territorio

dell9intervento proposto con i principali strumenti di pianificazione a livello 

attraversando un9area tutelata, 



         

L9impianto di progetto rispetta i 

la definizione di <Impianto 
agrovoltaico=

Regolamento Regionale 24/2010 <Aree non idonee Impianti FER=

nell9area buffer di 100 m. 

nell9area di 150 m di un corso 
d9acqua; 

un9area a pericolosità idraulica 

nell9area di una connessione 

l9esclusione delle porzioni 

dall9installazione dei pannelli 



         

l9area di una 

’

Rete Natura 2000 e aree protette: <Progetto Natura=

’



         

in un9area di 

<Connessione 

residuale=.

dell9impianto

della RER presenti nell9area di 

in un9area 

come <Parchi 
periurbani=; 

<Coltivi=. 

un9area di 

d9acqua 



         

come <Coltivi=;

d9acqua 

come <Coltivi=.

’

–



         

<Fiumi e torrenti, acque 

Paesaggistico <Fiumi e 
torrenti, acque pubbliche=.

– l9esclusione dell9installazione 

l9area di impianto 

l9area di 

–

aree individuate come <Coni 
visuali=; 

<Coni visuali= e SEGUE un 

l9area d9impianto

<Ambito Territoriale



         

C=;

lcuni tratti, <l9Ambito
– C=

’

’

Estensione dell9area 

l9area di impianto 

un9area a pericolosità 

l9area di impianto 



         

’

’

in un9area a 

un9area 

tratti un9area a rischio 

all9interno dell9area di 

9
9



         

’

’

< =
’

< =

’

d9acqua/linee di 

corsi d9acqua/linee di 



         

<
=

’

’

< =

’

’

’

’

’



         

–

’

dell9impianto

Il progetto esclude l9installazione 

’

<Tutela dell9integrità fisica 
del territorio=: 

–
idrogeologico dell9Autorità 



         

un9area a 

divieto, dell9emungimento <Vulnerabilità
Acquiferi=:

9

9

9 9

<Aree agricole=;

d9acqua.
9

l9 d9

9



         

<Contesti
Produttivi=;

l9area d9impianto 

tratti un corso d9acqua 

–

l9area d9impianto 

nell9area di rispetto di 

architettonici e nell9area 

fascia di rispetto e l9area 

dell9impianto

l9installazione dei pannelli FV 

dell9impianto agrivoltaico in 
ponde all9obiettivo 



         

–

–



         

’

Omogenea <E1 –

corrente=.

–

<
=

’

’

’

per alcuni tratti l9area di 
’



         

’

’

l9area di impianto Il progetto dell9impianto esclude 
l9installazione dei pannelli FV dalle 

’

’



         

le aree d9impianto 

tipo <B= Strada Provinciale 
di Tipo <C= Strada vicinale 
di Tipo <F=
le aree d9impianto 

tipo <B= Strada Provinciale 
di Tipo <C= Strada vicinale 
di Tipo <F=
le aree d9impianto 

tipo <B= Strada Provinciale 
di Tipo <C= Strada 
di Tipo <F=



         

’

’



         

DESCRIZIONE DEI COMPONENTI DELL’IMPIANTO

metallica di tipo <a 
maglia romboidale=

L9accesso ad ogni area sarà garantito attraverso un cancello a doppia anta a 



         

L9impianto è caratterizzato da accessi su viabilità interpoderale e strade vicinali a servizio 
dell9impianto agrivoltaico e da una viabilità interna di servizio

necessaria, sia in fase di realizzazione dell9opera che durante 
l9esercizio dell9impianto, per l9accesso alle parti funzionali dello stesso e per le operazioni di 



         

L9impianto di video sorveglianza sarà realizzato con telecamere fisse in grado di operare anche 

L9impianto di videosorveglianza sarà controllabile e manovrabile da remoto, da un operatore 
che da una cabina regia potrà controllare l9intera area. Le immagini acquisite dalle telecamere 

software gestionale che consentirà all9operatore di selezionare la telecamera per monitorare la 

L9impianto – –
prevede l9installazione di pali ogni 

necessarie all9esercizio dell9impianto agrivoltaico. 

all9intera area. 



         

Per mitigare la percepibilità visiva dell9impianto dai principali punti di vista e per migliorarne 
l9inserimento ambientale e paesaggistico nel contesto di appartenenza, si prevede un 

dell9impianto 

sistemazioni che valorizzino l9agroecosistema d9inserimento contribuendo a incrementando la 

la formazione di una fitta siepe sempreverde all9interno di una fascia indicativamente larga 1 m. 



         

costeggiati da una strada statale, non sono visibili da quest9ultim

Le piante saranno disposte su un unico filare, distanziate 1 m una dall9altra, come rappresentato 

vegetazione climax dell9area; 



         

andando ad integrare la produttività dell9impianto agrivoltaico.

<a vasca= così da garantire la massima flessibilità per quanto riguarda la distribuzione dei 
cavi all9interno della cabina elettrica stessa. Il basamento di fondazione prefabbricato a vasca 
garantisce inoltre il contenimento dell9olio in caso di sversamen

bianco RAL 9010. L9impermeabilizzazione 



         

distribuite all9interno dei lotti

•

•



         



         

all9interno de

•

•



         



         

all9interno de

•

•



         



         

all9interno de

•

•



         



         

La STMG emessa da TERNA prevede che l9impianto agrivoltaico oggetto della presente relazione 

esce alla linea RTN a 380 kV <Deliceto Foggia=,
à Valle del forno ad un9altitudine 

forma il piano d9appoggio, a sua volta opportunamente incernierato ad un palo, anch9esso in
acciaio, da infiggere direttamente nel terreno. Questa tipologia di struttura eviterà l9esecuzione di
opere di calcestruzzo e faciliterà enormemente sia la costruzione che la dismissione dell9impianto

dell9inseguitore, l9ombra di una fila non lambisca la fila adiacente; avranno direzione 



         

bassa tensione prodotta dall9impianto 



         

disposto lungo L9asse Nord Sud dell9impianto fotovoltaico, realizzato in Acciaio Zincato a Caldo ed 
Alluminio. L9inseguitore solare sarà in grado di ruotare secondo la –
della posizione del Sole. La variazione dell9angolo avviene in modo automatico grazie ad un apposito 



         

L9inseguitore Monoassiale ospiterà stringhe da 24 e 12 Moduli Fotovoltaici e sarà installato su pali 

L9inseguitore sarà dotato di un sistema di controllo e comunicazione con le seguenti caratteristiche: 

l9ombreggiamento reciproco e ottimizzando la produzione di energia; 



         



         

Per la conversione dell9energia elettrica in corrente continua prodotta dai moduli fotovoltaici in 
corrente alternata idonea all9immissione nella rete elettrica italiana saranno utilizzati inverter di 

nti in commercio. l9efficienza massima 
dell9inverter raggiunge il 99,03 % mentre l9efficienza europea è del 98,69%



         

All9interno del campo agrivoltaico verranno realizzati cavidotti per il reticolo dei collegamenti 



         

Sia all9interno delle 
T e BT necessari per il trasporto dell9energia prodotta nonché per 

l9alimentazione dei carichi ausiliari dell9impianto.

Le linee elettriche prevedono conduttori di tipo idoneo per le sezioni d9impianto (continua, alternata 

L9esperienza costruttiva ha consentito l9individuazione di tipologie di cavi (formazione, g
protezione ecc.) che garantiscono una durata di esercizio ben oltre la vita dell9impianto anche in 

•

•

•

•

• –

• –

"



         

"

"

"

"

"

"

• 2011 <Regolamento recante semplificazione della 
disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell9articolo 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122″ 

• Guida per l9installazione degli impianti 

•

Inoltre, è stato valutato il pericolo di elettrocuzione cui può essere esposto l9operatore dei Vigili del 
Fuoco per la presenza di elementi circuitali in tensione all9interno dell9area impianto. Si evidenzia 

ell9impianto si dovranno rispettare anche tutti i 



         

un9analisi di rischio per verificare l9eventuale necessità di installare sistemi antincendio automatici 
all9interno delle cabine. 

Durante le attività di cantiere l9approvvigionamento elettrico sarà garantito da gruppi elettrogeni

L9approvvigionamento idrico avverrà a mezzo stoccaggio in appositi serbatoi serviti da autobotte.

I calcoli di producibilità sono riportati nell9elaborato Rif. <
Producibilità= dove è stato utilizzato i software PVSyst e il database Meteonorm come informazioni 

In sintesi, l9energia prodotta risulta circa 
MWh/MWp/anno. In base ai parametri impostati per le relative perdite d9impianto, i componenti 

L9impianto di bassa tensione sarà realizzato in corrente alternata e continua, l9impianto in alta 

I calcoli relativi ai dimensionamenti degli impianti sono contenuti nell9elaborato rif. 
< =.



         

•

•

•

Per quanto riguarda le opere di cui al punto 1 e 3 si prevede l9impiego di strutture prefabbricate di 

pitazioni, anche estreme, dell9area

bassi in quello di gennaio. L9escursione termica fra estate e inverno risulta di media entità, passando 

fulminazioni di tipo indiretto. Con fulminazione di tipo diretto si intende l9eventualità che un fulmine 
scarichi direttamente su un elemento dell9impianto, 
l9eventualità che un fulmine cada nelle vicinanze dell9impianto generando un campo magnetico 
variabile che si concatena alle spire formate dai circuiti elettrici di collegamento <in serie= dei moduli 

La protezione da fulmini del parco agrivoltaico sarà conseguita mediante l9adozione delle seguenti 

" installazione di un cartello ammonitore all9ingresso del campo agrivoltaico; 

"
in campo, mirati a minimizzare il flusso concatenato dell9eventuale campo 

"



         

"

"

dall9esterno. 

del dispositivo stesso, connesso al sistema di supervisione centrale. L9eventuale raggruppamento di 
tempi ragionevoli l9individuazione dello 

La realizzazione dell9impianto sarà avviata immediatamente a valle dell9ottenimento 
dell9autorizzazione alla costruzione. 
La fase di costruzione vera e propria avverrà successivamente alla predisposizione dell9ultima fase 

"

"



         

"

"

L9accesso 
predisposto un servizio di controllo degli accessi. G prevista un9area Campo Base

recintata con rete di altezza 2 m. L9accesso a tale area di cantiere avverrà tramite un cancello di 

Per il trasporto dei materiali e delle attrezzature all9interno dei lotti si prevede l9utilizzo di mezzi tipo 
furgoni e cassonati, in modo da stoccare nell9area la quantità di materiale strettamente necessaria 

Il volume di traffico su tali strade è molto limitato. All9interno del lotto di intervento, sia per le 

Nella viabilità all9interno de si prevederà un9umidificazione costante al fine di prevedere lo 

"

"

"

•

•

Per l9esecuzione 



         

dettaglio, nelle aree individuate per l9installazione dei manufatti sarà da prevedere o una 

•

effettuata con l9obiettivo di minimizzare gli scavi e i relativi possibili disagi alla viabilità 
all9interramento diretto

della destinazione d9uso del 

•
. Il layout dell9impianto e la disposizione delle sue componenti sono stati 

all9interno di uno scavo a sezione ristretta 

−
ruolo all9interno della rete, saranno realizzate in scavo con una sezione trapezia avente 

dell9ordine di importanza dei drenaggi. 

Per la realizzazione di un9opera di questo tipo ed entità, si prevede di utilizzare le seguenti principali 



         

" Mezzi d9opera: 

"

In particolare, per quanto riguarda l9impiego di personale operativo, in considerazione delle 
tempistiche previste dal cronoprogramma degli interventi, si prevede l9impiego, nei periodi di 

Tutto ciò sarà meglio specificato e gestito nel Piano di Sicurezza e Coordinamento dell9opera 
preliminarmente all9attivazione della fase di costruzione.

agronomiche e fotovoltaiche, tradizione dell9area e moderne pratiche agricole. In particolare, si 

− All9interno delle aree occupate dall9impianto la coltivazione nelle interfila e nei buffer 

▪

CAVOLFIORE); " 

▪



         

− Nelle aree a disposizione esterne alle recinzioni non occupate l9impianto di: 

▪

▪

− Per l9intera azienda o di unità di produzione omogenee per tipologie di colture, le 

−

−

−

− Gli erbai sono considerati agli effetti dell9avvicendamento colture di durata annuale; 

−
conteggio dell9avvicendamento come una singola coltura; 

−

nell9ambito della stessa annata agraria, la successione fra colture orticole a ci

−

−
la coltivazione di specie tipiche dell9area, applicando avvicendamenti razionali e 



         

−

interesse nel produttore grazie ad ottime caratteristiche organolettiche. L9elevata 
altezza dei pannelli e l9ampio spazio interfila consentono la loro coltivazione sen
particolari problemi. La presenza dell9impianto potrebbe anzi essere favorevole: una 
delle problematiche agronomiche più importanti dei cereali antichi è legata all9elevato 

dall9impianto può ridurre significativamente tale rischio. Fra le varietà impiegabili si 
cita sicuramente il <Senatore Cappelli=, la varietà di cereale antico oggi più 
originariamente selezionata proprio nell9area del Foggiano. 

−

− Negli avvicendamenti all9interno dei seminativi sono state previste successioni tali da 

− L9introduzione di olivi nelle aree a disposizione arricchisce il patrimonio olivicolo 
dell9area. Dal momento che l9area di intervento ricade all9interno della zona dell9Olio 
evo DOP Dauno denominazione subappennino si opterà per l9impianto di una o più 

L9introduzione di un pescheto, proposta dal proprietario del lotto 7, rappresent
un elemento di novità nell9area che rompe l9alternanza uniforme di seminativi e piccoli 
oliveti: si tratterà di una sorta di impianto sperimentale nell9area dal momento che per 

Nella scelta delle tecniche colturali, andrà posta particolare attenzione nell9adozione di tecniche 



         

− Nella preparazione dei terreni l9impiego di minima lavorazione (profondità non 

ammendamenti o colture da sovescio nel suolo, va preferito l9interevento con 

−

sa semina) e solo in ultima battuta attraverso l9impiego di prodotti 

−

riparo per l9entomofauna utile. Tali aree saranno sottoposte principalmente a sfalci 
periodici tramite i mezzi previsti (vedi paragrafo 3.6). Ad ogni modo, all9occorre

− All9interno degli impianti sarà mantenuto inerbimento naturale e temporaneo. Questa 

dell9andamento stagionale, per il contenimento della vegetazione e garantisce un 

Nella preparazione dei terreni sarà privilegiato l9impiego di minime lavorazioni (profondità non 



         

l9entomofauna utile. 

Ad ogni modo, all9occorrenza è possibile anche prevedere lavorazioni e semine che si spingano al di 

quanto oltre a consentire un controllo delle infestanti sulla fila, migliora l9attecchimento, lo sviluppo 

L9inerbimento inoltre potrà essere ottenuto dalla semina di miscugli di 2

Per quanto riguarda l9irrigazione, necessaria per la coltivazione delle ortive e del pescheto, sarà 

Col passare degli anni all9interno del prato si insedieranno anche specie autoctone che contribuiranno 



         

L9intera opera ed i componenti di impianto saranno sottoposti a prove, verifiche e collaudi ai sensi di 

a svolgeranno all9interno dei rispettivi mandati. 

" Prove e collaudi sui componenti sopra descritti prima e durante l9installazione al fine di 

"

▪ rispondenza dell9impianto al progetto approvato e rivisto <as built= 
dall9Appaltatore

▪ la realizzazione dell9opera secondo le disposizioni contrattuali

▪ stato dell9area di installazione (terreno, recinzione, cabine, accessi, sistema di 

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪



         

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

componenti necessarie all9accettazione dell9opera.

▪

▪ funzionale dell9impianto

▪ Run Test, finalizzato a verificare la funzionalità d9esercizio dell9impianto nel 
tempo. Nel corso del Test Run l9Appaltatore è tenuto alla sorveglianza 
dell9esercizio ma non sono consentite prove sull9impianto che non possano 

▪

PIANO DI MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO 

La fase di manutenzione dell9impianto prevederà sostanzialmente le operazioni descritte nei 



         

l9impianto e consiste in: 

" ispezione visiva, tesa all9identificazione dei danneggiamenti ai vetri (o supporti plastici) 
anteriori, deterioramento del materiale usato per l9isolamento interno dei moduli, 

"
cassetta di terminazione, la formazione di umidità all9interno, lo stato dei contatti elettrici 

morsetti di intestazione dei cavi di collegamento delle stringhe e l9integrità della siliconatura 

" per il mantenimento in efficienza dell9impianto si prevede inoltre la pulizia periodica dei 

non richiede la messa fuori servizio di parte o tutto l9impianto e consiste nel controllo delle grandezze 
elettriche: con l9ausilio di un normale multimetro, controllare l9uniformità delle tensioni a vuoto e 
delle correnti di funzionamento per ciascuna delle stringhe che fanno parte dell9impianto; nel caso in 

tutto l9impianto e consiste in:

• Ispezione visiva tesa alla identificazione di danneggiamenti dell9armadio e dei componenti 

• Controllo protezioni elettriche: per verificare l9integrità dei diodi di blocco e l9efficienza degli 

• Controllo organi di manovra: per verificare l9efficienza degli organi di manovra;

•
dell9armadio (solo in questa fase è opportuno il momentaneo fuori servizio) ed il serraggio dei 



         

• Controllo elettrico: per controllare la funzionalità e l9alimentazione del relè di isolamento 
installato, se il generatore è flottante, e l9efficienza delle protezioni di interfaccia;

•

•

identificare danneggiamenti meccanici dell9armadio/cabina di contenimento, infiltrazione di acqua, 

un9ispezione visiva tesa all9identificazione di danneggiamenti, bruciature, abrasioni, deterioramento 
er l9isolamento e fissaggio saldo nei punti di 

DISMISSIONE DELL’IMPIANTO 

L9impianto sarà interamente smantellato al termine della sua vita utile, prevista di 30 anni dall9entrata 
in esercizio, l9area sarà restituita come si presente allo stato di fatto attuale. 
A conclusione della fase di esercizio dell9impianto, seguirà quindi la fase di <decommissioning=, dove 
le varie parti dell9impianto verranno separate in base alla caratteristica del rifiuto/materia prima 

I restanti rifiuti che non potranno essere né riciclati né riutilizzati, stimati in un quantitativo dell9ordine 
dell91%, verranno inviati alle discariche autorizzate. 



         

La descrizione e le tempistiche delle attività sono riportate nell9elaborato <
= che prevede una durata complessiva di circa 9 mesi. Di seguito si riporta il 

–

riepilogativa con i costi presunti di dismissione per l9impianto stimati in 

€ equivalenti a circa €/kWp.

36.080,00 € 

425.672,51 € 



         

304.051,80 € 

85.501,84 € 

52.412,85 € 

19.737,90 € 

406.930,12 € 

74.996,25 € 

8.356,72 € 

123.714,70 € 

98.475,00 € 

309.216,16 € 

425.048,53 € 

94.807,78 € 

2.465.002,15 € 

costo specifico €/MWp 59,91 € 

I tempi di realizzazione dell9impianto sono pari a circa 1 mesi. La costruzione dell9impianto sarà avviata 

immediatamente dopo l9ottenimento dell9Autorizzazione a costruire, previa realizzazione del progetto 



         



         

La valutazione previsionale dei costi di progetto dell9impianto è riportata nell9elaborato <
=. 

L9incidenza dei costi di costruzione dell9impianto, escluse le spese generali, è circa di
Euro/MWp per un totale di circa Euro € 



         

TOTALE (€)

€ 

€ 2.774.761,31

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 1.

€ 

€ 

€ 

L9analisi delle Ricadute Occupazionali inerenti la realizzazione del parco agrivoltaico
< =, della potenza di picco di 
progetto non solo dal punto di vista dello sviluppo sostenibile e della produzione dell9energia ma 

à principali su cui bisogna determinare l9occupazione sono quelle di Progettazione e di 
Installazione dell9impianto (<Construction and Installation=) d à <temporanee= e 
quelle riferite alla Gestione e alla Manutenzione dello stesso (<Operation and Maintenance=) che 





         

à di manutenzioni ordinarie o straordinarie dell9impianto. 
à à

à di controllo e vigilanza dell9impianto che si protrarrà per l9intero arco della giornata 
(24 ore) tramite la verifica a vista diretta e/o con l9ausilio di sistemi integrati di sorveglianza e 

à tecnica e produttiva dell9impianto; 

controllo visivo e verifica dei componenti elettrici costituenti l9impianto, sia per quello che 
à

à

manutenzione del terreno di pertinenza dell9impianto (taglio dell9erba, sistemazione delle 

monitoraggio dell9impianto a regime; 

à formativa nell9area 
occupata dall9impianto, tramite visite guidate, eventuali convegni e/o seminari o corsi 

Per la gestione a regime dell9impianto si prevede l9impiego di: 

n. 2 lavoratori addetti alla manutenzione costante del verde e dell9impianto in un turno 



         

Al termine della vita utile dell9impianto, stimata in 30 anni di esercizio, è prevista la dismissione e 
smantellamento dell9impianto e relativo ripristino dello stato dei luoghi.

con esperienza e specializzazione nell9installazione di impianti FV, e che richiede l9impiego di 

à

à à

à

Sia la fase di costruzione che quella di dismissione dell9impianto genereranno un forte indotto sulla 

é



         

prestito per l9approvvigionamento del materiale inerte e come centro di recupero e/o discarica 

•



         

La normativa e le leggi di riferimento adoperate per la progettazione e l9installazione degli impianti 

Per quanto riguarda il collegamento alla rete e l9esercizio dell9impianto, le scelte progettuali devono 

legge 133/99, articolo 10, comma 7, per gli aspetti fiscali: il comma prevede che l9esercizio di 

esercizio e che l9energia consumata, sia autoprodotta che ricevuta in conto scambio, non è 
sottoposta all9imposta erariale e alle relative addizionali; 

deliberazione n. 224/00 dell9Autorità per l9energia elettrica e il gas del 6 dicembre 2000, per 



         



         

9 (EN 61727) Sistemi fotovoltaici (FV). Caratteristiche dell9interfaccia di raccordo alla 
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